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ATTI UFFICIALI 
Con Decreto del di 8 agosto 1861, S. M., sulla 
oposìzione del Ministro Guardasigilli Segretario 
Stato per gli affari Ecclesiastici e di Grazia e 
ustizia ; ha posto a ritiro colla pensione di giu-

Izia, cui possano aver dritto ai termini di legge, 
"ignori : 

Ginnari Ezio, Meo Presidente della Gran Corte 
iraiuale di Napoli ; 
Fcrrazzani, Salvatore, Giudice della Gran Corte 
iininale di Napoli ; 
Quinto Francesco, Giudice della Gran Corte Cii-
iiiulc di Napoli ; 
Colino Fianccsco Antonio , Giudice della Gran 

|>rle Criminale di Napoli ; 
Del Tornò Nicola, Giudice della Gran Corte Cri-
inalo di Napoli ; 
Zculi Domenico, Giudice della Gran Corte Cri-
iuale di Napoli ; 
Caputo Gaetano , Giudice, della Gran Corte Cri-
male di Santa Maria ; 
D'Elia Luigi , Giudice della Gran Corte Crimi-
Ic di Salerno ; 
D' Alessandria Pasquale , Presidente della Gran 
orto Criminale di Aquila ; 
Giainiattasio Francesco, Giudice della Gran Corte 

luminale di Lecce ; 
Volpe'Daniele, Presidente della Gran Corle Cri-
inale di Potenza ; 
Scaramuzza Tommaso, Giudice della Gran Corte 
ivile di Napoli ; 
Radice Gennaro , Giudice della Gran Corte Ci
le di Napoli ; 
Amato Pasquale , Giudice della Gran Corte Ci
le di Napoli ; 
Gnaccarini Pietro , Giudice della Gran Corto Ci-

ile di Aquila. 
Melillo Nicola , Giudice graduato di Gran Corte 

ivile e posto a ritiro colla pensione di giustizia 
Bui possa aver drillo a termini di legge, rimanen
do dispensato da ulteriore servigio di ulììziale di 

wpartimenlo nel Dicastoro di Grazia e Giustizia. 
Firrao Alfonso , Giudice di Gran Corte Civile è 

posto al ritiro colla pensione di giustizia , rima-
londo dispensato da ulteriore servigio di Ulììziale 

pi lliparlimcnto del Dicastero di Grazia e Gin-
tizia. 
Bernardi Salvatore , Giudice della Gran Corte 

(Criminale di Chicli è destituito da tale carica. 
Collo stesso Decreto : 
Positano Giovannangelo , Avvocato , e nominato 

BGmdicc della Gran Corte Civile di Napoli ; 
Capomazza Carlo , Giudice di Gran Corte Civile 

in aspettativa , e richiamato a servire nella Gran 
Corte Civile di Napoli ; 

A De Nardis Giovanni Antonio, Sostituto al Pro
curator Generale presso la Grau Corte Criminale 
d' Napoli, ò conferito il grado di Giudice di Grau 
Corte Civile ; 

Longo Camillo, Procuratore Generale presso la 
Gran Corte Criminale di Trdni, è destinato al po
sto di Vice Presidènte della Gran Corte Criminale 
di Napoli, ritenendo il grado e soldo di Procu
rator Generalo che ora percepisce ; 

Giliberli Pasquale , Presidente della Gran Corte 
Criminale di Campobasso, 6 tramutato nella me
desima qualità a quella di Avellino ; 

Natale Galiani Vincenzo 6 destinalo nella Gran 
Corte Civile di Train , lasciando la missione cho 
ora esercita di Presidente della Gran Corte Cri
minale di Lucerà ; 
^ Degli Uberti Giovan Giuseppe Giudice della Grau 

Corte Criminale di S. Maria , è nominato Giudice 
di Gran Corte Civile in missione di Presidente della 
Gran Corte Criminale di Lucerà : 

Rossi Giovanni Procurator Generale della Gran 
Corte Criminale di Lucerà, è destinalo Presidente 
della Gran Corte Criminale di Traili ; 

Slampacchia Salvatore , è nominato Giudice di 
Gran Corte Civile affidandogli In missione di Pro
curator Generale presso la Gran Corte Criminale 
di Lucerà ; 

De Filippo Giovanni , Procurator del Re presso 
il Tribunale Civile di Chicli, è destinato alle l'un
zioni di Presidente dejla Gran Corte criminale in 
Campobasso , accordandogli il titolo di Vice Pre
sidente di Gran Corte criminale ; 

Mottola Nicola , funzionante da Procuratore Ge
nerale presso la Gran Certe criminale di Campo
basso, è destinato alle funzioni di Presidente della 
Gran Corte criminale di Aquila ; 

A Tramontano Nicola , Giudice della G. Corte 
Civile di Aquila, è affidala la missione di Procu
ratore Generale presso la Gran Corte criminale di 
Campobasso ; 

Garosi Enrico , ò destinalo a servire, nella Gran 
Corte Civile di Aquila, lasciando la missione che 
tua esercita di Presidente della Grau Corte crimi
nale di Chicli ; 

Amante Enrico , attualmente in servizio nella 
G. Corte Civile, iu Aquila, e destinato alle funzioni 
di Presidente della Gran-Corte criminale di Chieti ; 

Liberatore Giuseppe , e destinato a servire nella 
G. Corte Civile di Aquila , lasciando la missione 
che ora esercita di Presidente della G. Corte cri
minale di 'frani ; 

Tajani Diego , è nominato Giudice di G, Corte 
Civile in missione di Procuratore Generale presso 
la G, Corte criminale di Aquila ; 

Troysc Luigi, Procuratore Generale nella G. Cor
te criminale di Lecce , ò tramutato colle stesse 
funzioni in quella di 'frani ; 

La Volpe Raffaele, Procuratore del Re presso il 
Tribunale Civile di Benevento, 6 nominato Sosti
tuto Procuratore Generala, colle fuuzioni di Pro-
curatorGcaerale presso la G.C.Criminale di Lecce; 

Guerrieri Francesco, è destinato a servire nella 
Gran Corto Civile in Aquila, lasciando la missio
ne che ora esercita di Presidente della G. Corte 
Criminale di Lecce ; 

De Donno Oronzo , Giudice della G. Corte Cri

minale di Lecce è nominato Giudice, di G. Corte 
Civile in missione di Presidente della G, C. Cri
minale di Lecce ; 

A Federici Francesco, Giudice di Gran Corte Ci
vile di Catanzaro è affidata la missione di Presi
dente della G. C. Criminale di Potenza ; 

Mastre-cinque Michelangelo, ò destinato a servi
re nella G. Corte Civile di Catanzaro, lasciando la 
missione che ora esercita di t residente della G. 
Corte Criminale di Reggio ; 

Tripepi Giuseppe , è destinato alla missione di 
Presidente 'della G. Corte Criminale di Reggio, la
sciando l'altra missione che ora esercita di Pro
curator Generale presso la stessa Grau Corte ; 

Valcutini Vincenzo, Sostituto al Procuratore del 
Re presso il Tribunale Civile di Napoli, è nomi
nalo Sostituto Procurator Generale colle l'unzioni 
di Procurator Generale presso la Gran Corte Cri
minale di Reggio ; 

Cappelli Pasquale , è destinato a servire nella 
Gran Corte Citile di Aquila, lasciando la missio
ne che ora esercita di Presidente della G. Corte 

.Criminale in Cosenza; 
Muzl Conce/io , e destinato alla G. Corte Cri

minale di Cosenza colle funzioni di Presidente , 
lasciando la missione di Procuratore del Re pres
so il Tribunale Civile di Catanzaro ; 

Sarda Giuseppe Giudice Criminale presso la G. 
Corte di Catanzaro 
Procuratore del Re 
quella Provincia ; 

Corbara Eduardo 
Procuratore del Re 

destinalo alla missione ili 
presso il Tribunale Civile, di 

è destinalo alla missione di 
presso il Tribunale Civile di 

Chieti, lasciando I' altra missione che ora occupa 
di Presidente del Tribunale Civile di Aquila ; 

De Lcetis Teseo Giudice del Tribunale Civile di 
Aquila, è nominato Giudice, di G. Corte Crimina
le, in missione di Presidente dello stesso Tribu
nale Civile di Aquila ; 

A Nunziante Antonio Giudice della G. Corte Cri
minale di Lucerà , è affidala la missione di Pro
curatore del Re presso il Tribunale Civile di Be
nevento ; 

De Cesare Michelangelo Giudice della G. Corte 
Criminale di Avellino, 6 tramutato colla stessa qua
lità in quella di Lucerà ; 

De Micco Carlo Giudico della G. Corte Crimi
nale di Benevento , e tramutato colla stessa qua
lità in quelta ,di Avellino ; 

Viotri Carlo Giudice nella G. Corte Criminale 
di Potenza è tramutalo colla stessa qualità in quella 
di Catanzaro, 

Santangelo Angelo Consigliere di Governo in A-
Ycllino , è nominato Giudice di Tribunale Civile 
colle funzioni di Giudice nella G. Corle Criminale 
di S. Maria. 

Giudice Antonio Avvocato e Professore di dritto 
è nominato Giudice di Tribunale Civile colle fun
zioni di Giudice di G. Corto Criminale in Chieti. 

Santovilo Pasquale Avvocato e nominato Giu
dico di tribunale Civile colle funzioni di Giudice 
nella G. Corle criminale di Lecce ; 
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Nadli^ 'Michele av.V&ato è noUtinaà* GiiÉice 'Hi 
•ibuMe Civile di affila ; ' ' 

fiotto è noftìÉito èiudiec 
e fuftiont' di Gfudltt nella 

Lyo||| Gennaro A , 
... ^jffmiffj Civile colle .»,».«.>/„, 
G. Corte criminale di POiCPà i, » 

Bonifacio Carlo , è nofiWto Giudice del M a 
nale di Commercio di Napoli ; 

A De Folco Giovanni Consigliere della Corte di 
Cassazione di Nopoli è accordato il soldo corri
spondente alla carica di Consigliere. 

Con Decreto del Luogotenente Generale del Re 
nelle provincie napolitano , del giorno 17 agosto 
1881, sulla proposizione, del Segretario Generale 
incaricato di reggere il Dicastero della Giustizia e 
degli Affari Ecclesiastici. 

Sono stati messi al ritiro, ed ammessi a liqui
dare ta pensione, che per anzianità loro rispetti
vamente competa , i seguenti impiegati del Dica
stero Sella Giustizia , signori ; 

Raimondo Damora e Luigi Pisco, uffiziali di ca
rico ; 

Argjmìro Jandolo , Giambattista Cappella, Luigi 
de Marinis, Francesco Jannaccone , Ettore Cica-
lese , ufllziali di prima classe : 

Angelo Borono Vetromile , Carlo Garofalo, uffi
zioli di terza classe ; 

Achille Carascosa , Nicola Carpentieri , Luigi 
Bozzelli, Soprannumeri; 
* Francesco (Anzani , Gaetano Gabriele, Raimondo 
Prisco , Giovanni Vozzi ajunui ; 

Leopoldo Ranieri, aspirante alunno ; 
(Collo stesso Decreto il sig. GioYanui Ricciardi 

ulììziale di seconda classe e promosso ad uftìzi'ale 
di prima classe nel Dicastero medesimo, collo sti
pendio di due. 80 al mese. 

Con Decreto di S. E, il Luogotenente Generale 
nelle provincie napolitano degli 11 di questo me
se , 6 stata accettata la rinunzia al posto di Uscie
re Custode della Questura della Città di Napoli , 
presentata da Pasquale Della Bella. 

Con ordinanza del 21 corrente il signor Pasquale 
Budetta sindaco di Monte-corvino Rovella sospeso 
con ordinanza del 0 agosto 1801 ; è ripristinato 
nell'esercizio delle sue funzioni. 

IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

UE B' H A I U . 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL BE 

NELLE PROVINCIE NAPOLM'ANE 
Visto il Decreto del 1" del corrente mese co11 

cui si dispone che addi 1" del prossimo settembre 
la percezione de' Dazii di Consumo della Città di 
Napoli debba dalla Finanza esser ceduta al Muni
cipio ; 

Considerando esser necessario il provvedere a 
ciò clic riguarda il servìzio di sorveglianza nel-
1' intorcsse delle Dogane e de' generi di privativa; 

Sulla proposizione del Segretario Generale dei 
Dicastero delle Finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan
to segue : 

Art. 1. È approvato l'annesso Regolamento prov
visorio per la soneglinnza da esercitarsi luògo le 
barriere di entrata della Città di Napoli pc' generi 
soggetti a dazio doganale e pe' generi di privati
va. Esso comincerà ad avere esecuzione dal di 
primo del prossimo settembre. 

Art. 2. 11 Segretario Generale del Dicastero delle 
Finanze 6 incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Napoli , lo' agosto 1861. 
Il Segretario Generale del Dicastero 

delle Finanze 
SACCHI VITTORIO. CIÀI.DINI. 
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CRONACA NAPOLITANA 
— La Monc&chia Nazionale pubblica 

tre lettere, una di Bologna, una dì Mo
dena , una di Firenze dalle quali risulta 
come la Reazione non si limiti mica sol
tanto ad agitare queste nostre provincie 

ftà Éftétiìa e pfopagìii ostinotatÉente e 
t|tiel che-è peggfto impunemente le.ìnìqUe 
sue frame' ane«g nellì fimanente Italia, 
L'OdCfrevòle p#ioSìeà vi riehkfnla tutta 
1' attenzione del Govèrno è noi di gran 
cuore facciamo eco a lui ed tigli scrittori 
delle tre lettere che qui riproduciamo. 

Bologna, 20 agosto 1861. _ Sono dolente 
che il difetto imputabile al nostro governo 
delle continue e non sempre giustificate tras
locazioni degli impiegati di un ramo supe
riore non sia ancora cessato con danno enor
me del servizio pubblico. 

In questa provincia tutti encomiavano l'in
tendente che la governava; or bene, si to
glie Mayr di qui per sostituirgli un altro in
tendente che non è troppo atto all' ufficio 
affidatogli. Infatti in breve apparve la len
tezza, l'insufficienza e la debolezza del go
verno. Il paese lamenta l'impudènza impu
nita dei preti nelle campagne ove si fa una 
grande propaganda reazionaria, la scarsa vi
gilanza dell' autorità, i' inefficacia dell'opera 
governativa. 

So da buona fonte che nella parte mon
tana della provincia sono i peggiori reazio
nari! ; nei comuni di Manghidore, Scarica
lasino, Loiano, Pianoro, apparvero più volte 
segni di reazione, la quale venne però com
pressa. Oggi poi vi si è formata una banda 
sotto gli auspici! della parte clericale, Giorni 
sono rimase ucciso un Loiano il maresciallo 
de'reali carabinieri, e ieri a mezzodì fu da 
un colpo di fuoco colpito il Capitano della 
Guardia Nazionale , Gamberini, assai repu
tato pel suo zelo e per la sua intrepidezza 
in difesa delia causa liberale. Il Gamberini 
era uno de' più instancabili persecutori dei 
tristi e dei briganti, e per ciò si è tentato 
di ucciderlo, ma si riesci solo a ferirlo gra
vemente. La banda si compone di disertori 
e di refrattari!, ma se il governo della pro
vincia aspetterà sempre i latti compiuti per 
operare, coll'aiuto della nazione, alla banda 
si uniranno i malviventi che pur troppo ab
bondano, e non so che cosa in seguito po
trà avvenire. Il governo vive in una beata 
illusione ; si procede leggermente nelle no
mine dei capi delle provincie; onde noi pa
ventiamo che a poco a poco la mollezza go
vernativa, la quale contribuì assai a creare 
e a rendere potente la nazione nell' Italia 
meridionale non faccia lo stesso in questo 
paese dove la reazione ha posle sue radici, 
massime nella campagna, perchè ivi è gran
dissima V influenza dei parrochi. 

Mi viene affermato inoltre che nelle bar 
che i timori sono ancora più gravi, ond'è 
a dolersi che invece d'essere forti e potenti, 
per impotenza governativa congiunta ad altre 
cause ci sentiamo deboli e dobbiamo paven
tare minaccie che dovrebbero larci sorridere. 

E la Perseveranza scrive : 
Se le nostre particolari informazioni, co

me crediamo, dicono il veio, le condizioni, 
in cui si trovano le provuuie delle Marche 
e dell' Umbria sarebbero tali da reclamare 
energiche misure da parte del governo. Molti 
refrattari corrono il paese, e le truppe sono 
assai insufficiènti per numero , a far piegare 
alla legge i renitenti. Non vorremmo che il 
ministro dell' interno si lasciasse, andare alle 
illusioni di un soverchio ottimismo e lasciasse 
crescere il male Ano a quel punto in cui 

non % più permeilo d'ifroders». ftìrò spc. 
rianjo che il passito gli #ta di ammaestra. 
mmlo, e die vor# adempiere prontamente 
il proprio Uovere dome noi adempiamo il no
stro additando il male. 

Da Modena scrivono al Corriere Mercati 
"iile : 

Quand'anche i principii fondamentali del. 
l'organamento del regno richiedano ulterior! 
discussioni, niente impedisce che valendos 
delle leggi esistenti e dando loro ogni possJ 
bile sviluppo si imprima della vita, dell'atti] 
vita nella pubblica amministrazione si erga. 
nizzi una polizia, ma una polizia davvero si, 
dia imp*ulso alla pubblica istruzione special] 
mente nelle campagne, si difenda nei camp 
la proprietà orribilmente malmenata. Tutto 
ftrWco va coi trampoli ; l'atonia, l'inerzie 
all'ordine del giorno—La fiacchezza dell'au-
torità produce una sfiducia nelle popolazioni 
che potrebbe riuscir funesta. Non si dispera 
del risultato in grande,essendo invalsoti con
vincimento che la cosa debba andare, ma 
accadendo qualche momentaneo rovescio pre
varrebbe forse 10 scoraggiamento, si Irove-J 
rebbero popolazioni assai meno energiche del. 
l'anno addietro, e l'energia passerebbe forse 
nelle sette retrive a cui i conforti di Roti» 
e di Bassano e la tolleranza del governo ;ili| 
mentano le più matte speranze , ed impn-
mono un'attività ammirabile. La quale VIM 
adoperata appunto , su quanto più importi 
all'Italia, ed è condizione di sua esistenza 
voglio dire sull'esercito ; le diserzioni pm 
troppo sono continue, e qualche volta in lar
ga misura, e quando se ne conosce, il pae 
se è rattristato, scoraggiato apprende seni. 
pre più a diffidare del governo, ed a rite
nerlo impari alla situazione. Pai e diffatti im
possibile che con un pò di vigilanza escti 
citata con certa abilità non si debba scopri
re qualche cosa, mentre la coscienza pu 
blica saprebbe designare chi appartiene 
nefandi comitati, o forse non sbaglierebbe 
I confini non si sorvegliano, va e viene ci 
vuole senza il benché ninnino disturbo, <|ua| 
siche fossimo forti, sicuri organizzati comi 
la Francia. Né la sorveglianza finanziaria 
meno trasandata della politica, e l'erano < 
ne risentirà, che il contrabbando va pre» 
dendo serie proporzioni, e v'ha persino eli 
si offre ai negozianti di contrabbandare ilt 
positando il valore della merce. Così il 
yerno viene accagionato d'inettezza, d'mct 
zia. Il popolo sa dirvi che se il governo me 
strasse i denti , se i nemici del paese nofl 
sapessero di poter fare a fidanza colla sui 
dabbenaggine, non ardirebbero tanto , noi] 
arriverebbero fino all'ardito compimento 
disfare l'esercito che a questo ossi tendonoi 

Credo di averglielo detto altra volta, l ì 
questi paesi è necessario il governo si taf 
stri, si faccia sentire, altrimenti. gli amu| 
temono, i nemici prendono baldanza. Le teo-
lie sono belle e buone ; ma dove il go\er 
no era tutto, e s'incontrava dappertutto no 
può ridursi a ciò che vogliono certe dottti 
ne squisitamente liberali, senza moralrneiil 
succidarsi—Ed in questi momenti poi! Cu 
condati come siamo da nemici forti, astu 
implacabili. Le incertezze sull'esistenza di 
ministero, le voci continue di modificaziot1 

concorrono a togliere autorità e fiducia 
governo centrale. 
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Dà una lettera déirÉrrvirià «IHt 'Guitto 

. . . I duchischi e i reazionari! *( p.. esero. 
quei di Modena), fanno a loro bell'agio pro
' agamia nel contado, somministrano denari 

j coscritti per farli disertare, promuovono 
e diserzioni nei corpi più "prossimi ai con
ìni, e le ,autorità se ne stanno colle mani 
n mano. Òuéste coso non le dico lo ; ma 
e sono a tutti note e <juasi potrei dire che 
jgnuno conosce gli autori principali di queste 
pfamie. Chi non ne sa nulla ò la sola polizia. 

Perdio ! è tempo che finisca cou questa 
iurmaglia insanabile che dovrebbesi una 
olla smascherare e schiacciare. Che il go* 
erno si svegli e provveda energicamente 
Ila salvezza della patria e faccia cessare 
juesto orgasmo a cui ci condannano gì' in
enii nemici e lo scoramento che in molti 
ìi manifesta dinanzi alla fiacchezza dell'au
ontà. 

Si faccia una buona cerna degli impiegati 
; gl'inetti e gl'infidi si mettano alla porta; 
! sopratutto, lo ripeto, si pensi ad organiz
:are una buona polizia a tutela delle minac
ele nostre libertà e dell' ordine pubblico. 
Hus populi suprema lex. 
Chiuderemo questa rassegna con un no

tro carteggio dalla Toscana : 
Firenze , 20 agosto. 

Io, tu lo sai, sono stato e sono col Go
crno ; ma più che col Governo sono per 
I bene della nazione, e per questo gli uo
nini del potere non metteranno il broncio, 
umido non sieno impastati di superbia e 
'ambizione ; ciò premesso, se dico delle 
ose un po'spiacevoli, queste non cessano 
l'esser meno vere. 
Qua si teme il brigantaggio; qua si teme 

cr la sicurezza delle proprietà ; e siccome 
uesto timore non è senza fondamento, così 
ve il Governo lasciasse che la pietra ca
csse nel pozzo, per risentirsi solo quando 
gridi di dolore giungessero sino a lui, non 
emo d'asserire che v'ha una mano di gente
imita a far man bassa su quanti di quegli 
mpiegati dai quali credono possa dipendere 
uesta inqualificabile inerzia d' un Governo 
he dovrebbe dar segni di vita, di vera vita 
azionale. — Uomo avvisato è mezzo salvo, 
|i dice da noi, provverbio che deve saperlo 
jnche il barone Ricasoli, il quale, ne siamo 
icuri, non deve conoscere il vero stato delle 
se. E da chi dovrebbe saperlo? Il Gover

|o locale sdegna di avvicinare quei galan
lomini che lo potrebbero mettere al cor
nte dei fatti ; gì' impiegati non parlano 

[erchè credono ad un Eldorado col felice 
tomo del signor di Lorena ; dunque da 
i? Né qui e tutto, il Governo si è inte
nto a credere che tutti gì' impacci , tutto 
male ch'esiste provenga dai così detti rea

onari e dagli avventati I Ma non sa egli 
he il maggior numero de' suoi nemici ri
ede in Palazzo Vecchio? Ma che per essi 
ovremo vedere abortire il più splendido dei 
sopimenti nazionali ? 

—• Corre voce che il signor Niutta pre
dente della Suprema Corte di Giustizia e 
filatore del Regno , il signor Vacca Pro
natore generèle presso la medesima Corte 
'"prema parimenti Senatore , ed i sign òri 
fanelli, Bonghi ed altri deputati ministe

rràri t, essere iritesi ti fajÉorre 'ostàcoli |lla 
àVWmwlàtraaibite Ciaiainìl e reoàre'lu' giro 
ùria petizione per l'allWàhkménlo del hie* 
desirrib dal governo delle,provincie rtiefidio
natii5 d'i più avere dì gfà earpite délìe'firme 
ad alenili componenti il Municipio — Chi ci 
COàaunfca questa notizia 4può essere bene in
formato. *Noi tuttavia l'accogliamo con dub
bio, non comprendendo quali patricho mire 
avrebbe tale faccenda. 

Popolo $ Italia 

■La Democrazia ha ricevuto dal Consolalo 
di Francia la seguènte , in proposito dèlia 
notizia della chiesta 'liberazione del Vicàrio 
Maresca e d'altri. 

Napoli 23 agosto 1861 
Signor Direttore — Avete annunciato ne! 

vostro giornale di ieri l'altro, 21, éhe il Con
sole di Fraìlcia aveva dimandato alle auto
rità di essere poèti a libertà diverso pèrso
ne, le quali , non solo non sono cittadini 
francesi, Ima sono al detto Console intiera
mente sconosciuti. 

Vi invito perciò a rettificare il fatto in
serendo la presente lettera nel prossimo nu
mero del \ostro girinole.' Gradisca, oc. 

— Un sig. Miceli, vecchio a 75 anni, di 
Pollena , ricco di 300 mila ducati , fu dai 
briganti invitato a pagare una grossa somma 
che poi ridussero a ducati GOÒ. Il sig. Mi
celi rispose di non voler dare neanche un 
soldo, e che andassero pure i briganti a se
questrarlo ed a saccheggiargli la casa come 
minacciavano che sarebbero stati accolti co
me si conveniva. Il signor Miceli si faceva 
forto di certa truppa che stanziava nel paese. 
I briganti però usarono l'astuzia di far spar
gere la voce da' loro emissari! che andava
no a saccheggiare un paese vicino. La 
truppa, raccoltasi sollecitamente mosse alla 
volta del paesotto cui si accennava, abban
donando Pullena. Non erano passate poche 
ore ed i briganti assalivano la casa di Mi
celi , cui uccisero barbaramente con sette 
colpi di pugnale, menandone via la moglie 
con la cameriera, che poi rilasciarono. Tutto 
il mondo non sa capire come il sig. Miceli, 
proprietario di gran quantità di case in Na
poli, non \eiiiva a cercarvi la sua salvezza, 
dopo che i briganti gli aveva fatto requisi
zione di danaro. 

T
~~ NOMI ITALIANI""' 

TOKINO 
Ci viene affermato da fonte degna di fede 

che l'onorevole Bastogi ha nominato otto 
nuavi ispettori generali nell' amministrazione 
centrale delle finanze. 

Quanto questo provvedimento possa con
ciliarsi con le norme d'economia e di sem
plicità amministrativa che 1' onorevole mi
nistro disse avere prefisso a sé stesso , ci 
riesce per verità diffìcile a spiegare. 

l(Mon. Naz.) 

— Dn brano della Perseveranza dice: 
Posso dirvi che le relazioni tra Francia 

e Italia non furono mai intime e'cordiali 
come lo sono ora, e che la quistione ro' 
mana è ormai virtualmente risolta nel senso 

| unico reclamato dalla civiltà e dalla salute 
della Nazione Italiana. Forse ci converrà 

Adoperare'ancora pef poco una, paziente 
prudenza, ma questa virtù non sarà V ultima 
prova del nostroRètine , né il minor titolo 
Hi conforto dell» sifn'pàWa e tìélla Itima del
flurdpà. Pregiudiéare còlle « improntitudini 
le viatorie sicure , eorfjunqae lungamente 
aspettate, lion può né dbve ««Sère il mèfr 
tere distintivo della politica Italiana. — O&re 
e attendere a tempo è la divisa della nostra 
redenzione. 

CAfHERA 
Leggiamo nella Campana della Gangia 

del 23. 
Il Generale Garibaldi, in occasione q"i una 

visita ricevuta in Caprera da un nostro con
fratello nel luglio 1861, dirigeva allo steiso 
le seguenti parole. 

Dite al nostro generoso popolo delle bar
ricate, che quando il bene della Patria mi 
chiami io -àiieo a nuoto Sarò con Idi. 

! ite ai nòstri fratelli della Società Uni
taria, che procedano nel loro Sàttto lavoro, 
e, poiché mi ban fatto l'onore di darmi la 
presidenza onoraria di quella Società, io 'ho 
il dirUto di aspettarmi che essa compisca 
la sua missione, e che negli ostacoli che Ite 
frappongono trovi maggiore ineerttivo e at
tività per superarli. 

Salutatemi da parte mia. 
L'Associazione nella sua tonnata di k»r 

sera, deliberò di farsi litografare queste po
che parole , e distribuirsene una copia a 
tutti i socii , per tenerla sempre sotto gli 
occhi come Un sacro ricordo. 

— Il Professore Zuppotta si è recato a 
Caprera per invitare il gen. Garibaldi a vo
ler render paghi i voti dei Napoletani col vi. 
sitare la nostra Città pel giorno 7 settembre. 

« MODENA., 
— Si legge nell' Armonia : 
Agli allievi del militare collegio di Mo

dena fu proibito, cou ordine del 13 corrente, 
il ricevere giornali , eccetto quelli autoriz
zati dalla maggiorità cioè I' Opinione , la 
Gazzella di Toiino e la Perseveranza , il 
fatto non ha bisogno di commenti. 

MBENKE 
Il palazzo dell'esposizione è stata questa 

mattina visitato dal comm. Peruzzi , mini
stro dei lavori pubblici, il quale esperto co
m'è nell'arte delle costruzioni, si mostrava 
meraMgliato della grandiosità dei lavori con
dotti a sì buon punto in soli 50 giorni , e 
pienamente appagato del modo ingegnoso qua
le l'antica stazione della ferrovia è stata tra
sformata in tempio delle arti e industrie na
zionali. 

VERONA 
— Nei lavori di fortificazione di Pastren

go sono impiegali circa 5000 operai. Il ge
nio militare, cui spetta la sorveglianza sul
l'esecuzione dei medesimi , destinò alcuni 
graduati che costantemente vi sieno presen
ti, i quali si servono delle ampie attribuzio
ni loro conferite per condursi vèrso quegli 
infelici operai corno altrettanti deposti epég
gio. Le strazianti descrizioni fatte dalla Be1
cker Stowe dei patimenti sofferti dai lavora
tori dell'America Hescirebbero pallide al con
fronto. 

Giunse sul Veneto il 12° reggimento ette 
| trevavasi in Germania. Furono scelti dodici 

soldati per compagnia, e gii altri furono*li
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cenziaji. Anche il 13° reggimento subfra la 
«tessa sorte. I u 

— Il Morning tìerald annunncia che so-
nosi avviate negoziazioni tra V Italia e I' Au
stria per la cessione della Venezia L' Havas 
riferendo questa notizia dice che è prema
tura. 

ROMA 

— Togliamo dalla Presse : 
.... A Roma l'anarchia è al colmo. Avvi 

scissura non solo fra il popolo e il governo, 
ma eziandio fra i consiglieri del papa. Il car
dinale Antonelli fece vani sforzi per abbat
tere monsignore di MerOde. Questi se la in
tende col papa e ride degli altri ministri. 
Ride eziandio della Francia. 

— La Nuova Europa ha da Roma 15: 
Di qui, sono partite diverse spie, ed affi

gliati gesuiti per Firenze co' passaporti in 
regola; di qualcuno potrei citarvi anche il 
nome; cosa essi vengano a fare, non saprei 
dirvelo. Badate che i clericali sono capaci 
di tutto, anche di ricorrere al delitto poli
tico, per sbarazzarsi delle persone influenti. 
Ier l'altro in un crocchio di affigliali gesuiti 
polei prendere a volo qualche frase di una 
loro conversazione misteriosa , eccovele : 
« Bisognerebbe tentare un ardito colpo di 
mano... quando Vittorio Emanuele aprirà 
l'Esposizione io Firenze... bisognerebbe pro
curarsi degli uomini coraggiosi e decisi... 
un colpo è presto fatto .. allora nel disor
dine... » e non potei intenderne di più, pur
ché accortisi della mia presenza si tacquero. 
Che il" Governo Italiano stia dunque in 
guardia, e non dorma... Dio protegga l'I
talia!... 

—Leggiamo in una corrispondenza da Pa
rigi all' Italie : 

Si è sparsa di nuovo la voce della par
tenza di Francesco IL per gli Abbruzzi ; e 
sembrerebbe che bande numerose si orga
nizzino sul territorio pontificio e coli'auto
rizzazione più o meno tacita del governo ro
mano. 

— Opinion Nalionale ha oggi un terzo 
articolo in cui si chiede il ritiro delle truppe 
francesi da Roma nei termini più energici, 
e vi rende responsabile la Francia di tutti 
i delitti che si commettono nell: Italia me
ridionale. 

— L' ex-regina di Napoli mena una vita 
poco conforme al suo infortunio , e che le 
toglie non solo la compassione , ma anche 
il rispetto delle persone dabbene. Essa si 
mostra in pubblico alle cinque del mattino, 
ora in assisa di amazzone , ora vestita da 
«omo. Guida sola una vettura a quattro ca
valli , fuma come un marinajo , e sparla 
come un libertino. Alcune dame romane , 
che avevano cominciato a visitarla, 1' hanno 
lasciata sola con alcuni della sua Corte. 
Giorni sono, nel pacifico giardino del Qui
rinale , veduto un gatto che dormiva tran
quillamente , la nuova amazzone , per mo
strare la sua bravura nel tirare di pistola , 
impugnò un revolver e 1' uccise. Il povero 
animale ora di proprietà della sorella del 

cardinale.jAntoriellf, maritata, al sig. Bertaz-
am> che ,;essendo foriere della Corte pa
pale, abita* il Quirinale. La signora Bertaz-
zoli' corse dall'Emiuentissimo fratello perchè 
la vendicasse , ed è voce che il Cardinale 
le rispondesse : Lascia fare , che tra breve 
sarai largamente vendicata, perchè la regina 
lascieià il Quirinale. 

— I! Monde oggi rettifica il Moniteur, e 
gli fa notare che la benedizione data il 15 
agosto dal papa non fu già impartita ai Fran
cesi. « A Roma, dic'esso, non si celebrano 
le feste nazionali degli altri paesi. » Alla 
festa dell'assunzione, come nelle altre grandi 
feste , il papa dà sempre solennemente la 
sua benedizione. 

Questa rettifica del Monde è dì grande im
portanza. Il Moniteur avea lasciato credere 
.che il papa riconoscesse i servigi resigli dalla 
Francia col benedire i suoi soldati il giorno 
onomastico dell' imperatore, ma il partito 
clericale vuol che si sappia bene che la rot
tura tra il papa e Napoleone esiste più forte 
che mai. 

NOTIZIE mm 
PRUSSIA 

—La Gazzella d'Elberfield recache l'istru
zione contro Becker è terminata , ed ora 
l'affare fu portata alla camera d'accusa- Non 
si sa ancora se egli verrà semplicemente ac
cusato di assassinio , oppure di alto tradi
mento. Becker fa pompa di molta audacia 
e cerca in ogni modo di essere accusato di 
alto tradimento. Egli ha dichiarato che pre
ferirebbe più di morire sul patibolo che in 
un carcero. 

ISTRIA 
— La Presse d' oggi scrive : 
« Persone informatissime , assicurano che 

se si tentassero di bel nuovo le elezioni nel-
l'Istria , fuori dalle urne uscirebbe di bel 
nuovo il famoso : Nessuno. » 

— Parigi, 19— Il principe Napoleone in
tervenne ad un banchetto datogli dal presi
dente Lincoln a Washington. 

GERMANIA 
Secondo una nuova statistica testé uscita, 

nella Germania propriamente detta si pub
blicano 1200 periodici; di cui 534 in Prus
sia , in Baviera 138, in Sassonia Reale 90, 
nel Wurtemberg 59, nel Granducato di As
sia 32, nel ducato di Baden 29, e COM via; 
1' Austria vi ò rappresentata da soli 67 pe

riodici. Questa statistica vL,spiega abbastan
za' quanto In Germania venga coltivato il 
giornalismo. 

Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 25 (sera lardi) Torino 25 (9. 30 ani. 
Parigi 25 II Siede ha un articolo di Avin 

in cui si afferma avere il Governo di Roma 
emanato un manifesto che dev'essere ri
messo selamente alla Russia, alla Prussia, 
alla Spagna, alla Baviera, all'Austria e a! 
Belgio. 

Monaco 24. Il Re di Baviera andrà a ve
dere il Re di Prussia ad Estenda. 

New-York 14. I federali comandati da! 
Generale Lyon furono battuti dai separatisti 
a Spiccugfìdd. Lyon fu ucciso. Secondo i 
rapporto ufficiale 800 federali tra uccisi 
feriti — i federali si sono ritirati in buon 
ordine. 

Bolla — 800 federali e 23,000 separatisti 
sarebbero...(1).... Dicesi che il Generale 
Price e Maullagk sieno stati uccisi. Il Ge
nerale Wol prenderà il comando di Meroe, 
Fauhver fu arrestato a "Washington accusato 
di tradimento. Le banche di York. Baston 
e Filadelfia* prenderanno immediatamente 
cinquanta milioni in imprestilo. 

Il principe Napolaone ò ritornato a York, 
Fu ricevuto da. (2).... e dai Generali Beac-
cregard Josthon. Andrà prossima mente al 
Niagara. 

(1) (2) Il testo è intelligibile. 
Napoli 26 — Torino 25 (6.50 aut. 

Gazzella di Torino. Firenze 2& Nazioni 
Una banda di 500 reazionarii vestiti di uni
formi militari è partita da Roma la mattini 
del 23. La banda ò diretta ai confini della 
Toscana. 

Molali. Austr 67. 80 
Napoli 26— Torino 25 (10 p. 

Dai confini di Polonia 23. Varsavia. Nu
merose perquisizione domiciliari durante Id 
notte. Parecchi arresti. 

Madrid 25 Le difficoltà con Haiti e Ve
nezuela sono sciolte. 

11 gereute RAFFAELE RICCIARDI 

De'fra lei l i rie Angeli1* Vico "' l leu-rini n." 4 p.p 

PRIMA IMPORTAZIONE W NAPOLI 
NUOVO SAPONE TRASPARENTE PER LA TOLETTA 

Se alla vista è senza contrasto il più bello. 
è del pari il migliore di tntt' i Saponi cono
sciuti finora per le mani e per la barba. È il 
più economico, perchè basta strofinarne legger
mente la pelle per renderla bianca, pulita e* mor
bida, e si può quasi dire eh'è inconsumabile. 
E dotato di un profumo squisito, composto di 
una sostanza molto stimata dai medici ; toglie 

qualunque sorta di macchia su qualsivoglia stol 
fi ; prezzo delle tavolette da grana 20 a 25-
Si trova presso il negoziante T e o d o r o Cìrieli. 
Strada Toledo, n.° 85, p. p. nel cui maga
si possono scegliere più di mille differenti qua
lità di Saponi delle principali fabbriche di Pa
rigi e di Londre. 

C a p s u l e s — MOTHES di Balsamo di 
Copaibe puro di Mothes, Lamouroux et G.° à 
Paris carlini 8 per scatola. Ei 

Questi due medicamenti sono già conoscii 
da per tutto come infallibili contro le gonoi 
recenti e croniche , e fiori bianchi ecc 

! sono i migliori da adoperarsi nella stagi® 
C a p s u l e s 1IATHE1' — CAYIiUS ogni estiva.Deposito presso T e o d o r o CS-rleli Strai 

bottiglia contiene 64 capsule carlini 10. ' Toledo »5 p.° p.° 


